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\ INQUADRAMENTO



DAL BORGO DIFENSIVO AL FUSO GORIZIANO: STORIA DELLA CITTÀ E DELLA SUA EVOLUZIONE

IX secolo
Gorizia ha uno sviluppo limitato al 
Castello e presenta due strade: una 
verso Nord e una verso Sud-Est.

1700-1800
Nasce Borgo Carinzia.
Il Traunik (oggi Piazza della Vittoria) 
diventa il luogo di collegamento 
tra i borghi e costituisce l’immagine 
commerciale di Gorizia.
L’insieme urbano raggiunge i 10.000 
abitanti.

1800
Inizia la crisi demografica con 
scarso sviluppo edilizio e mancanza 
dell’architettura neoclassica.

1859
Si apre “Strada della Ferrovia” 
che segnerà il nuovo centro 
cittadino di stampo borghese. C’è 
la modernizzazione del centro, ma 
arretratezza della periferia.

1869
La città raggiunge i 16.500 abitanti.

1880
Grazie alla presenza della Stazione 
Meridionale e quindi ai contatti con 
Trieste, la città si sviluppa fino a 
raggiungere i 21.000 abitanti.

1900
Gorizia è una città commerciale 
con contatti agricoli con il territorio 
esterno.
La città ha un’immagine borghese, 
contrapposta con quella nobile del 
1700.

1901
Viene bandito il concorso per il “piano 
generale di regolazione della città” 
per la risoluzione dei problemi di 
pianificazione, tra cui il collegamento 
della Stazione Transalpina.
Fino a questo momento si era 
proceduto con una “costruzione per 
parti”.



DAL BORGO DIFENSIVO AL FUSO GORIZIANO: STORIA DELLA CITTÀ E DELLA SUA EVOLUZIONE

1904
Il progetto di Bresadola divide la 
città in due parti: una residenziale e 
una a giardino. Verrà attuata la sola 
regolarizzazione delle strade.

I dopoguerra
C’è la necessità di un piano stradale di 
regolarizzazione e ampliamento per la 
ricostruzione.

1921
Viene licenziato il Piano Regolatore, 
secondo le proposte di Del Neri.
Si interviene su centro storico, sulle 
zone a ridosso del centro e sulle zone 
libere per scopi rurali e industriali.

1928
Vengono edificate nuove attrezzature 
e viene elaborato il progetto di 
Barich per l’Ospedale Psichiatrico 
Provinciale.

II dopoguerra
Viene tracciato il nuovo confine 
nella zona della Transalpina e c’è 
l’annessione di alcuni territori del 
Carso e del Basso Isontino.
Si arresta la crescita urbana definendo 
un periodo di emergenza abitativa.

Nasce Nova Gorica, collegata 
a Gorizia attraverso l’asse della 
Magistrala.
Le due città, inizialmente in conflitto 
come centri indipendenti, perdono 
questa accezione integrandosi e 
configurandosi come unica entità 
urbana.

1962
Piccinato elabora un Piano Regolatore 
per una città da 85.000 abitanti. 
Prevederà nuove zone residenziali, a 
parco e un centro direzionale tra via 
Trento e via Trieste.
Il piano concorrerà a formare 
l’immagine di una Gorizia “città 
porta”, confermando la volontà 
dell’amministrazione senza interventi 
di stravolgimento.



URBANISTICA: CONFRONTO POLIEDRICO TRA IL PROVVEDITORATO E I CONTESTI DI INTERESSE



URBANISTICA: CONFRONTO POLIEDRICO TRA IL PROVVEDITORATO E I CONTESTI DI INTERESSE

La lettura del sistema delle aree e dei tracciati 
verdi in relazione al posizionamento urbano 
del Palazzo dell’ex Provveditorato agli Studi 
evidenzia il rapporto stretto tra l’edificio e il 
Parco della Valletta del Corno.
Le zone pertinenziali esterne all’edificio e gli 
affacci sul prospetto Nord sono prospicenti al 
perimetro del Parco.

La rete dei tracciati urbani viene analizzata in 
relazione al sistenza di piazze e percorsi storici 
della città e sovrapposto alla localizzazione del 
Palazzo dell’ex Provveditorato.
Ne emerge che l’edificio si trova al limiti dell’asse 
storico di via Gabirbaldi - via Diaz che collega 
l’attuale Municipio di Gorizia con Villa Louise.

Il rilievo del sistema del Welfare evidenzia una 
sua maggiore concentrazione in corrispondenza 
del centro cittadino.
Il Palazzo dell’ex Provveditorato si posiziona 
ai margini di questo sistema e dell’edificato 
compatto che perimetra la caratteristica forma a 
fuso della città di Gorizia.



IL PARCO DELLA VALLETTA DEL CORNO



VERSO GO2025: PROPOSTE E PROGETTI PER LA NUOVA CITTÀ DELLA CULTURA



Parco della Valletta del Corno: il progetto
fonte: Interreg GOTRAWAMA



L’ARCHITETTO E LA FAMIGLIA DEI COSTRUTTORI ZANINOVICH

Giovanni (Gino) Zaninovich
Spalato 1882 - Trieste 1969

_allievo di Ohmann all’Accademia di Vienna 
_iscritto alla lista dei costruttori autorizzati

Opera principalmente a Trieste, Gorizia e in Croazia.

Giorgio Zaninovich
Spalato 1876 - Buenos Aires 1946

_formazione alla Scuola industriale superiore - sezione edilizia
_formazione all’Accademia di Belle Arti di Vienna
_capomastro costruttore e tirocinante per Enzo Nordio
_Presidente del Consorzio dei Costruttori edilizi autorizzati
_perito giudiziario nel ramo stabili
_membro della Camera di Commercio e Industria

Opera a Ragusa, Lubiana, Vienna e Varsavia per poi proseguire a Trieste.



STORIA E PRECEDENTI: COME IL PALAZZO DI VIA LEOPARDI NASCE E SI TRASFORMA NEGLI ANNI

4 aprile 1913 - compravendita
In base al contratto di compravendita del 3 aprile 1913 
ed al piano tavolare del 1 aprile 1913, viene intavolato 
il diritto di proprietà a nome della:
“ Cassa distrettuale per ammalati in Gorizia”.

13 novembre 1929 - rettifica proprietario
In base al P.D. 29 novembre 1925, N-2146 ed a quello 
del Ministero per le Corporazioni 3 ottobre 1929, si 
rettifica il nome del proprietario in quello di:
“Cassa circondariale di malattia di Gorizia”.

31 luglio 1933 - cambiamento di ragione
In base al decreto 22 luglio 1933 si annota il 
cambiamento della ragione “Cassa circondariale di 
malattia” in: “Cassa Provinciale di Malattia in Gorizia”.

3 giugno 1944 - variazione intestazione
In base alla legge 11 gennaio 1943 e 6 maggio 1943, 
si annota la variazione della intestazione della “Cassa 
Provinciale di Malattia” in quello di: “Mutualità Fascista – 
Istituto per l’Assistenza di Malattia di Lavoratori – Ufficio 
Provinciale di Gorizia”.

26 maggio 1948 - variazione intestazione
In seguito alla domanda 25 maggio 1948 ai tempi 
e per gli effetti del D.L. 13 maggio 1947, si annota il 
cambiamento della intestazione “Mutualità Fascista 
[...]” in quella di: “Istituto Nazionale per l’Assicurazione 
contro le Malattie – Sede Provinciale di Gorizia

28 agosto 2008 - interesse culturale
In base al decreto del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e 
paesaggistici del Friuli Venezia Giulia dd. 22 maggio 
2008, si annota la dichiarazione di interesse culturale ai 
sensi del D.Lgs. 42/2004 per la p.c. 1667

10 novembre 2011 - diritto di proprietà
In base all’atto ricognitivo dd. 22 febbraio 2011, si 
intavola il diritto di proprietà a nome di: LIGESTRA DUE 
S.r.l. con sede in Roma.

11 dicembre 2019 - diritto di proprietà
In base all’atto di fusione per incorporazione notaio 
Castellini dd. 11 dicembre 2019, si intavola il diritto 
di proprietà a nome di: FINTECNA S.p.a. con sede in 
Roma.



DA INAM A PROVVEDITORATO: TRASFORMAZIONI DIACRONICHE
Trasformazioni successive alla costruzione del 1914



DA INAM A PROVVEDITORATO: TRASFORMAZIONI DIACRONICHE
Trasformazioni tra il 1914 e il 1923



DA INAM A PROVVEDITORATO: TRASFORMAZIONI DIACRONICHE
Trasformazioni tra il 1923 e il 1940



DA INAM A PROVVEDITORATO: TRASFORMAZIONI DIACRONICHE
Trasformazioni tra il 1940 e oggi



DA INAM A PROVVEDITORATO: TRASFORMAZIONI SINCRONICHE
Confronto tra il 1914 e oggi



DA INAM A PROVVEDITORATO: EVOLUZIONI FUNZIONALI DEL FABBRICATO
Assetto funzionale relativo al 1940



DA INAM A PROVVEDITORATO: EVOLUZIONI FUNZIONALI DEL FABBRICATO
Assetto funzionale relativo al 2023
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\ LO STATO DI FATTO



IL PALAZZO OGGI



IL PROVVEDITORATO OGGI: PLANIMETRIE
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IL PROVVEDITORATO OGGI: PLANIMETRIE



IL PROVVEDITORATO OGGI: ALZATI
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IL PROVVEDITORATO OGGI: ALZATI



IL PROVVEDITORATO OGGI: ALZATI



ANALISI FORMALE E COMPOSITIVA
Analisi volumetrica



ANALISI FORMALE E COMPOSITIVA
Analisi degli elementi architettonici caratterizzanti



ANALISI FORMALE E COMPOSITIVA
Analisi dei prospetti



ANALISI FUNZIONALE, DISTRIBUTIVA E METROLOGICA
Analisi funzionale e ditributiva: macro-categorie d’occupazione, flussi e accessi



ANALISI FUNZIONALE, DISTRIBUTIVA E METROLOGICA
Analisi metrologica: verifica dei rapporti aero-illuminanti secondo normativa regionale



ANALISI STRUTTURALE E FISICO-MATERICA



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO
Materiali di finitura



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO
Impianti



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO
Elementi d’arredo



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO
Elementi costruttivi



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI FATTO
Serramenti



ANALISI DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI E DEI VINCOLI STRUTTURALI E ARCHITETTONICI
Indicazioni dalle Norme Tecniche di Attuazione



ANALISI DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI E DEI VINCOLI STRUTTURALI E ARCHITETTONICI
Elementi di pregio segnalati nella relazione storico-artistica della scheda di vincolo
Con il decreto del 22 maggio 2008, il Palazzo dell’ex Provveditorato agli Studi viene posto 
sotto vincolo diretto, identificato dall’articolo 10 comma 1 del D. Lgs. n. 42/2004.

Allegata alla scheda di vincolo, la relazione storico-artistica riconosce l’interesse culturale 
dell’immobile.

Viene in particolare sottolineata l’importanza di:
1. facciata trattata ad intonaco segnato da linee orizzontali
2. fascia marcapiano con foglie d’acanto
3. quattro registri di finestre che rispondono ad un colorismo decrescente verso l’alto
4. portone d’accesso all’edificio
5. fascia decorativa del primo e secondo livello



SINTESI DELLE ANALISI

Assetto distributivo Assetto strutturale Assetto volumetrico
_corpo scala interno
_corridoi longitudinali

_murature perimetrali e muratura di spina
_cordoli di piano
_copertura lignea

_volumi caratterizzanti al netto delle superfetazioni nord



SINTESI DELLE ANALISI
L’apparato decorativo

Gli elementi principali che caratterizzano il prospetto sono:

1. fasce marcapiano poste ad ogni livello
2. cantonale con chiari richiami ai pilastri acritani veneziani
3. portale d’accesso che lega primo e secondo livello
4. colorismo decrescente verso l’alto leggibile nelle finestre e nelle cornici decorative
5. intonaco lavorato con rigature orizzontali in corrispondenza del primo livello
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\ SCENARI DI PROGETTO



CONTESTO DI RIFERIMENTO E IPOTESI PROGETTUALI PER IL PALAZZO DELL’EX PROVVEDITORATO
Contesto di riferimento



IL TRIANGOLO DELLE CULTURE: L’EX PROVVEDITORATO DIVENTA SCUOLA DI RESTAURO
Ipotesi funzionale

Necessità di adeguamento
STRUTTURA
_demolizione solai interpiano
_messa in sicurezza della struttura
_sicurezza antisismica

IMPIANTI
_nuovo impianto idrotermosanitario
_impianto audio-visivo
_nuova centrale termoelettrica esterna

ARCHITETTURA
_demolizione partizioni e superfetazioni
_conservazione apparato decorativo

Contesto di riferimento e struttura dello scenario



IL PALAZZO DELL’EX PROVVEDITORATO COME ATTIVATORE DEL PATRIMONIO ENOGASTRONOMICO
Ipotesi funzionale

Necessità di adeguamento
STRUTTURA
_parziale demolizione solai interpiano
_messa in sicurezza della struttura
_sicurezza antisismica

IMPIANTI
_impianti elettrici per zona vendita
_impianto audio-visivo
_nuova centrale termoelettrica interna

ARCHITETTURA
_demolizione partizioni e superfetazioni
_conservazione decorazioni pittoriche

Contesto di riferimento e struttura dello scenario



UNA NUOVA OCCUPAZIONE RESIDENZIALE PER IL PALAZZO DELL’EX PROVVEDITORATO
Ipotesi funzionale

Necessità di adeguamento
STRUTTURA
_messa in sicurezza della struttura
_sicurezza antisismica

IMPIANTI
_nuovo impianto idrotermosanitario
_nuovi cavedi impiantistici

ARCHITETTURA
_riorganizzazione spaziale interna
_demolizione superfetazioni nord

Contesto di riferimento e struttura dello scenario



SINTESI DEGLI SCENARI E STRUTTURA DI PROGETTO
Interpolazione funzionale degli scenari

Necessità di adeguamento
STRUTTURA
_messa in sicurezza della struttura
_sicurezza antisismica

IMPIANTI
_nuovo impianto idrotermosanitario
_nuovi cavedi impiantistici
_impianto audio-visivo
_nuova centrale termoelettrica esterna

ARCHITETTURA
_demolizione partizioni e superfetazioni
_conservazione apparato decorativo
_nuovi corpi scala esterni

Sintesi degli scenari e struttura di progetto
SCENARIO 1
_laboratori di restauro
_aule lezioni
_spazi espositivi

SCENARIO 2
_spazi vendita
_aule lezioni
_spazi degustazioni

SCENARIO 3
_residenze
_soffitte
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\ PROGETTO ARCHITETTONICO



INQUADRAMENTO PROGETTUALE: DISEGNO DI SUOLO

N



INQUADRAMENTO PROGETTUALE: DISEGNO DI SUOLO



ZOOM PROGETTUALE: LE TERRAZZE ESTERNE
Terrazza A - hub enogastronomico



ZOOM PROGETTUALE: LE TERRAZZE ESTERNE
Terrazza B - catalogo arboreo



ZOOM PROGETTUALE: LE TERRAZZE ESTERNE
Terrazza C - hub fluviale



TRASFORMAZIONI DIACRONICHE: LE MODIFICHE DI PROGETTO



PROGETTO ARCHITETTONICO: PLANIMETRIE
livello 0

1

2

2

1



PROGETTO ARCHITETTONICO: PLANIMETRIE
livello 1

3

4

3

4



PROGETTO ARCHITETTONICO: PLANIMETRIE
livello 2

5

6

5

6



PROGETTO ARCHITETTONICO: PLANIMETRIE
livello 3

7

8

8

7



PROGETTO ARCHITETTONICO: PLANIMETRIE
livello 4 copertura



PROGETTO ARCHITETTONICO: ALZATI



NUOVO ASSETTO FUNZIONALE, DISTRIBUTIVO E METROLOGICO
Assetto funzionale e ditributivo: nuove macro-categorie d’occupazione, flussi e accessi



NUOVO ASSETTO FUNZIONALE, DISTRIBUTIVO E METROLOGICO
Assetto metrologico: verifica dei rapporti aero-illuminanti secondo normativa



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO
Materiali di finitura



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO
Impianti



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO
Elementi d’arredo



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO
Elementi costruttivi



SEZIONE COSTRUTTIVA DELLO STATO DI PROGETTO
Serramenti
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REGESTO


